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Progetto PROG-1393 

 

GESTIRE L’ACCOGLIENZA FORMARE I 

TERRITORI 

 
Percorso di formazione rivolto agli operatori dell'accoglienza 

sul fenomeno della tratta di esseri umani a fini di 

sfruttamento sessuale 



TRATTA DI 
ESSERI UMANI 
 
TRAFFICKING 

Che cosa: 
§ Reclutare 
§ Introdurre nel territorio dello Stato 
§ Trasferire al di fuori del territorio dello Stato 
§ Trasportare 
§ Cedere l’autorità sulla persona  
§ Ospitare  
 
 
Chi: 
una o più persone ridotte in schiavitù o servitù [persone sottoposte a 
poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà o a soggezione 
continuativa] 
 
 
 



Come: 
§ Inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità, approfittamento di una 
situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica o psichica o di necessità 
§ Promessa o dazione di denaro o di altri vantaggi alla persona che ha 
autorità sulla vittima 
 
 
Il consenso della vittima è sempre irrilevante: la persona in posizione di 
vulnerabilità non ha altra scelta se non cedere all’abuso di cui è vittima 

  
Nel caso di minori è irrilevante anche la modalità del “reclutamento”: 
anche senza coercizione o passaggio di denaro, l’atto è punito dalla 
legge come tratta di persone 
 
 
 
 
 

TRATTA DI 
ESSERI UMANI 
 
TRAFFICKING 



 
 
A quali fini: 
§ Sfruttamento sessuale 
§ Sfruttamento lavorativo  
§ Accattonaggio  
§ Altre attività illecite 
§ Espianto di organi 

 
 
 
 
 
 

TRATTA DI 
ESSERI UMANI 
 
TRAFFICKING 



LE FASI  
della 
TRATTA DI 
ESSERI UMANI 

1.  reclutamento nel paese di origine 

2.  il viaggio 

3.  l’inserimento nel mercato del lavoro del paese di 

destinazione 



Che cosa: 
procurare l’ingresso illegale nello Stato  
 
Chi: 
una persona non cittadina o residente nello Stato 
 
A quale fine: 
per ricavarne un vantaggio finanziario o materiale 
 
Come: 
Accordo tra il migrante ed il trafficante 
Pagamento di una tariffa al trafficante in cambio di un servizio specifico 
(trasporto e ingresso). 
 
 
 

TRAFFICO DI 
MIGRANTI 
 
SMUGGLING 



differenze tra 
 
SMUGGLING 
e 
TRAFFICKING 

[SMUGGLING] La relazione tra il migrante e il trafficante cessa con 

l’arrivo del migrante a destinazione. E’ sempre transnazionale 

 

[TRAFFICKING] Le vittime di tratta si trovano in uno stato di 

soggezione continuativa e devono ripagare il debito contratto una 

volta giunte in Italia.  

(attraverso il proprio sfruttamento) 

Può essere transnazionale o anche interno ad uno stesso Paese 



La tratta: DATI 
[Unodc  2012 – 2014] 

90 paesi   
137 nazionalità 
 
Rotte che coinvolgono l’Europa: 
 
§ Africa sub-sahariana VERSO Europa occidentale e settentrionale 

§ Europa dell’Est VERSO Europa occidentale 

§ Asia Centrale VERSO Europa occidentale 

Vittime della tratta: 
71% donne (di cui il 28% minori) 
29% uomini (di cui il 27,5% minori) 
 
Donne più coinvolte nello sfruttamento sessuale 
Uomini più coinvolti nello sfruttamento lavorativo 



La tratta: DATI 
[Eurostat  2010 – 2012] 
[Ministero dell’Interno, 2016] 

2010-2012 
30.146 vittime registrate in Europa  
Di queste, 6.572 in Italia 
 
 
gennaio-agosto 2016 
494 permessi di soggiorno per motivi umanitari rilasciati in base 
all’art. 18 TU Immigrazione 
 
 
 
 
 



 

Il caso Nigeria 
 

Vittime di tratta e richiedenti protezione internazionale: una distinzione 
non facile 
 
Principale nazionalità di origine delle vittime di tratta: NIGERIANA 
 
11.009 donne nigeriane arrivate via mare in Italia nel 2016  
[ministero dell’interno] 
 
80% sono probabili vittime di tratta destinate allo sfruttamento 
sessuale [OIM 2017] 
 
139 permessi di soggiorno per motivi umanitari rilasciati in base all’art. 
18 TU Immigrazione a donne nigeriane nel periodo gennaio-agosto 
2016 
 
 
 
 



 

Il caso Nigeria 
 
L’editto di Ewuare II, 
Oba di Benin City 
 

 
 
 

L’Oba di Benin City è il sovrano tradizionale del popolo Edo e delle altre 
popolazioni che da esso discendono e che risiedono nell’Africa occidentale. 
E’ al tempo stesso un capo religioso, con un grande ascendente sulle 
popolazioni. Nel marzo 2018, Oba Ewuare II ha revocato con una sorta di 
“editto” tutte le maledizioni e i giuramenti cui le vittime della tratta sono 
sottoposte. Inoltre, ha lanciato una maledizione con lo scopo di dissuadere 
coloro che continuano a praticare la magia nera (medici nativi) per favorire il 
traffico di esseri umani nello stato di Edo, in Nigeria.  
L’Oba ha dichiarato anche che le donne e le ragazze attualmente sotto 
giuramento (juju) sono libere di esprimersi e di denunciare i loro trafficanti 
senza temere danno alcuno.  
La revoca di giuramenti e maledizioni comporta un passaggio determinante 
nel processo di liberazione delle vittime di tratta dal vincolo del pagamento 
del debito, che attualmente è un ostacolo ai percorsi di accoglienza, di 
autonomia e di contrasto allo sfruttamento. 

 
 
 
 



 

Il caso Nigeria 
 
Glossario [OIM, 2017] 
 

 
 
 

Madame: il termine “madame” è un appellativo di rispetto che significa 
“signora”, ma nel contesto della tratta indica la trafficante che gestisce le 
vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale, a cui devono ripagare il 
debito contratto prima di lasciare il paese di origine. Spesso è essa stessa 
un’ex vittima di tratta che, una volta pagato il debito, decide di guadagnare 
dallo stesso traffico di cui è stata vittima in passato. 
 
Native doctor: sciamano presso cui le vittime di tratta vengono sottoposte a 
rituale voodoo (“juju” nigeriano). 
 
Boga: accompagnatore. Il boga è colui che accompagna una o più ragazze 
dalla Nigeria alla Libia e che ha i contatti telefonici con la madame e i 
trafficanti della rete criminale. Boga è anche colui che preleva la vittima di 
tratta appena sbarcata e ospite in un centro di accoglienza in Italia per 
accompagnarla dalla madame. Sono presenti diversi boga dalla Nigeria 
all’Europa con lo scopo di custodire “la merce” sino a quando non sarà 
giunta a destinazione per essere sfruttata. 
 
 
 
 



 

Il caso Nigeria 
 
Glossario [OIM, 2017] 
 

 
 
 

Connection man: organizzatore del viaggio/smuggler. Generalmente 
indicato come colui che organizza i viaggi dalla Nigeria all’Italia attraverso la 
Libia. Più “connection man” possono contribuire al trasporto di una stessa 
vittima, ad esempio uno in Nigeria e uno diverso in Libia. 
 
Connection house: casa chiusa/bordello. Generalmente le vittime di tratta 
indicano con il termine “connection house” le case chiuse in Libia e, più 
recentemente, anche quelle in Italia o in Europa, dove sono forzate alla 
prostituzione. In Italia e in Europa, spesso sono le minori ad essere rinchiuse 
nelle connection houses, perché in strada darebbero troppo nell’occhio. 
Vengono così definiti anche i bordelli presenti all’interno di “ghetti” 
 
Ghetto: è il termine utilizzato dalle vittime di tratta e dai migranti in generale 
per indicare il luogo, spesso un casolare abbandonato, in cui attendono 
prima di imbarcarsi su un gommone. Usato anche per indicare gli 
agglomerati informali in cui vivono molti migranti in Italia. In italiano si direbbe 
baracca o baraccopoli. 
 

 
 
 
 


